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Comune di Modena
Consiglio Comunale

Gruppo Partito Democratico
PROTOCOLLO GENERALE n° 225071 del 26/07/2021

(P.E.C.)
Alla Presidenza del Consiglio Comunale

Al Sindaco
INTERROGAZIONE
OGGETTO: Azioni portate avanti dall’Amministrazione comunale per contrastare il gioco d’azzardo patologico.

Premesso che:
· il Gioco d'azzardo patologico (GAP) è stato riconosciuto ufficialmente come patologia nel 1980 dall'Associazione degli psichiatri americani ed è stato classificato nel DSM IV come «disturbo del controllo degli impulsi non classificati altrove», tanto che nell'edizione di maggio 2013 del DSM, è stato inquadrato nella categoria delle cosiddette «dipendenze comportamentali»; 

· il fenomeno del gioco d'azzardo patologico riguarda le fasce della popolazione più deboli quali i disoccupati, i giovani, i pensionati, gli indigenti, come dimostrano i dati forniti dall'EURISPES;
· questo fenomeno, negli ultimi, anni ha impattato in modo preoccupante anche il tessuto sociale del territorio modenese, come hanno più volte ricordato i dati presentati dai responsabili del Sert;
· L’amministrazione comunale è socia di Avviso Pubblico e tra i suoi obiettivi c’è il contrasto al GAP;
Considerato che:
· l'Amministrazione Comunale è fortemente  impegnata nel contrasto al gioco d'azzardo in tutte le sue forme, come dimostra l' OdG approvato all'unanimità da questo Consiglio in data 21/5/2015 in relazione al Regolamento Comunale per la Concessione in Diritto di Superficie di Aree Comunali approvato  in data 7/4/2014 che all'Art 13 così  recita: 
1. ad impedire la installazione di apparecchi per il gioco d'azzardo (slot machines, Videoslot, videolottery etc) negli spazi di proprietà / disponibilità comunale dati in locazione, convenzione, comodato etc;
2. a comunicare agli utilizzatori, in qualsiasi forma, di spazi comunali con 
contratti con società che gestiscono strumenti per il gioco d'azzardo, che alla fine dei contratti in essere, ad oggi, non sarà consentita la ulteriore proroga o la stipula di altri contratti che abbiano in oggetto la concessione degli spazi comunali per il gioco d'azzardo;
3. in relazione al punto precedente, a richiedere ai suddetti utilizzatori comunicazione ufficiale della data di scadenza del contratto con società che gestiscono strumenti per il gioco d'azzardo, in modo da poter monitorare l'effettivo piano di dismissione";
· con Delibera Consiliare n.1 del 9 gennaio 2012, il Comune di Modena ha modificato il RUE, prevedendo il divieto di autorizzare l’apertura di sale scommesse nelle aree residenziali e disponendo che queste particolari attività possano essere collocate solo in zone produttive;

· che, con propria Legge n. 5 del 4 luglio 2013, “Norme per il contrasto, la prevenzione, la riduzione del rischio della dipendenza dal gioco d’azzardo patologico nonché delle problematiche e delle patologie correlate”, come modificata dalla Legge Regionale n.18 del 28 ottobre 2016 “Testo unico per la promozione della legalità e per la valorizzazione della cittadinanza e dell’economia responsabili”, la Regione Emilia Romagna ha rigorosamente disciplinato l’apertura e l’esercizio di tali attività, individuando “luoghi sensibili” dai quali le sale scommesse devono distare almeno 500 metri;

·  che, con Delibera di Giunta Regionale n.831 del 12 giugno 2017, la Regione Emilia – Romagna ha dettagliatamente definito quali sono i luoghi sensibili (istituti scolastici di ogni ordine e grado, i luoghi di culto, etc..) e come si calcola la distanza tra detti luoghi e le sale scommesse;

· che, con Deliberazione della Giunta Comunale del 13/12/2017, veniva adottata la "Mappatura luoghi sensibili presenti sul territorio comunale ai sensi della Legge Regionale n.5/2013 e succ. mod. e int. e la deliberazione della Giunta Regionale n.831/2017", con la quale venivano identificati 407 "siti sensibili" (128 scuole, 71 luoghi di culto, 24 luoghi di aggregazione giovanili e oratori, 86 strutture residenziali e semiresidenziali in ambito socio sanitario e strutture ricettive per categorie protette, 72 impianti sportivi, 26 sedi universitarie);
· Negli scorsi anni il Consiglio Comunale si è fatto promotore di iniziative per il contrasto al gioco d’azzardo e la prevenzione delle ludopatie come l'emendamento al bilancio previsionale per l’istituzione di un fondo che consentisse di applicare sconti sulla Tari agli esercizi commerciali che rinunciassero alle macchinette e l'emendamento che vietava di aprire una sala slot all'interno di locali per i quali era stata richiesta la modifica di destinazione d'uso, da garage ad uso commerciale appunto; 
Si chiede al Sindaco e alla Giunta:

1) Quanti erano nel 2015 gli esercizi esclusivamente dedicati al gioco d’azzardo nel territorio del comune di Modena, quanti sono oggi e, in generale, quali sono i risultati ottenuti in questi anni a seguito dei provvedimenti locali, oltre che regionali, nel limitare il gioco d’azzardo; 

3) Se ci sono sale slot che stanno attualmente delocalizzando oltre a 500 m da un luogo sensibile;

4) in particolare, presso il Centro di Vicinato In Via delle Suore, è presente una sala scommesse. Si chiede quale sia la situazione aggiornata della suddetta sala scommesse e se per la normativa regionale e comunale in materia, la sala scommesse possa continuare a restare aperta;

5) se sono stati assunti ulteriori provvedimenti nazionali in materia a sostegno dell'impegno degli Enti Locali come richiesto dal suddetto OdG del 21/5/2017 e nel caso quali;
6) Quali azioni concrete sono state, negli anni, messi in atto per disincentivare il gioco d’azzardo;
7) Quante persone sono in cura presso l’AUSL di Modena per ludopatie e quante si stimano avere questo problema senza essere in cura.
Federica Venturelli 

Stefano Manicardi 

Diego Lenzini 

Antonio Carpentieri
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